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Notizie dal Consiglio 

2 3  O T T O B R E  2 0 0 7  

N U M E R O  5 / 2 0 1 5         2 8  M A G G I O  2 0 1 5  

           DALLE ISTITUZIONI 

1. Dal nostro Consiglio 

- Nuovi servizi C.A.T. 

- Avviso dalla Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” 

- L’Ordine degli Avvocati di Milano verso expo 2015 

- ANM di Milano: torneo NAZIONALE forense di basket 

- Comune di Grugliasco: avviso pubblico  

- Tribunale di Alessandria: orari ufficio del Patrocinio in materia penale e 

civile 

- Convenzione con gli asili 

- Chiusura Uffici Segreteria  

 

2. Dalla Corte d’Appello di Torino 

- Composizione sezione feriale 

 

3. Dal TAR Piemonte 

- Ritiro fascicoli di parte 

 

4. Dalla Cassa Forense 

- News dalla Cassa Forense 

- Bonus bebè per tutti nuclei familiari (anche dei professionisti) 

 

 



DALLE ISTITUZIONI 

1. DAL NOSTRO CONSIGLIO 

- NUOVI SERVIZI C.A.T. 

La C.A.T. comunica a tutti i  Soci che in "via sperimentale", a partire dal 13 maggio 2015 

sarà attivo il servizio di notifiche ed esecuzioni presso gli Ufficiali Giudiziari di Ivrea. 

 Le modalità di tale servizio sono le seguenti: 

- gli atti potranno essere consegnati dal lunedì al venerdì  presso il nostro ufficio, che 

effettuerà l’accesso per il deposito degli atti presso gli Uffici di Ivrea nella sola giornata del 

mercoledì. Ovviamente il deposito degli atti presentati alla CAT nella giornata del mercoledì 

slitterà per il deposito al mercoledì successivo. 

I costi da anticipare sono quantificati: 

- € 20,00 per notifiche; 

- € 50,00  (richiesto degli Uff. Giudiziari, considerando che il bacino di Ivrea è più vasto) per 

le esecuzioni. 

Il diritto C.A.T. per atto (sia notifiche sia esecuzioni) è  di € 5,00.  

Per entrambi i casi verrà curato il deposito ed il ritiro. 

Per gli atti esecutivi  (mobiliari, immobiliari e PP3) positivi  verrà dato avviso telefonico 

all’Avvocato il giorno seguente, al fine di dar corso agli incombenti relativi al decorrere dei 

termini per la pre-iscrizione della procedura esecutiva (come avviene già per gli atti di 

Torino). 

Si avvisano inoltre i non Soci, che la C.A.T. ha disponibilità di cassettine da condividere. 

Il costo della quota associativa è  di € 54,23. 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi presso gli sportelli C.A.T. (dal lunedì – al venerdì 8.30 -  

12.00) 

Nella speranza di offrire un ulteriore servizio all’utenza si porgono cordiali saluti. 

 

- AVVISO DALLA CASA CIRCONDARIALE “LORUSSO E CUTUGNO” 

Con i presente avviso si rammenta ai Sig. Avvocati che non è consentito depositare borse e 

cellulari all’interno dell’Ufficio degli Agenti preposti al controllo, ma bensì usare gli 

armadietti all’uopo istituiti dal n° 32 al 60. Si ricorda inoltre che tali armadietti sono 

sprovvisti di lucchetto che deve essere portato e detenuto dall’Avvocato ogni qualvolta si 

reca in Istituto. La mancanza di tale lucchetto comporterà, per l’Avvocato, atteso non 



quantificabile affinchè si liberi uno degli armadietti (pochi) dotati di lucchetto. 

 

F.to Il Coordinatore della Sorveglianza Esterna 

Ispettore Sup. Sost. Comm. Umberto MOTTOLA 

Il Comandante del reparto       Il Direttore 

Pio Mancini        Dr. Domenico MINERVINI 

 

- L’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI MILANO VERSO EXPO 2015 

Cari colleghi, 

dal 1° maggio al 31 ottobre 2015 Milano ospita l’Esposizione Universale dedicata al tema 

“Nutrire il Pianeta, Energia per la vita”: una sfida globale volta a garantire il diritto al cibo 

sano e sicuro e lo sviluppo sostenibile. 

L’Esposizione Universale ha luogo ogni cinque anni e riunisce i vari Paesi del mondo 

focalizzando l’attenzione su un tema comune. Ad Expo i protagonisti sono i Paesi, i cittadini 

e le loro aziende che hanno l’opportunità di presentare i propri prodotti di eccellenza nel 

mercato globale. Fino ad oggi 147 Paesi hanno confermato la propria presenza ad EXPO 

MILANO 2015 e sono 20.000.000 i visitatori attesi provenienti da tutto il mondo. 

Nel 2015, per la prima volta, un Ordine professionale - l’Ordine degli Avvocati di Milano - 

è partner di un’Esposizione Universale. 

Gli avvocati milanesi vogliono essere in prima fila nel conoscere e accogliere i colleghi 

italiani e stranieri, per garantire loro di vivere questo momento come un’occasione di 

conoscenza, collaborazione e confronto arricchente, che possa valorizzare il ruolo di 

primaria importanza che gli avvocati rivestiranno nell’offrire la cornice giuridica all’interno 

della quale l’Esposizione Universale opererà, nel sostenere le attività dei numerosi 

protagonisti internazionali e nel mettere a disposizione le proprie competenze riguardanti i 

temi trattati durante l’evento.  

Il Comitato Scientifico, costituito presso l’Ordine degli Avvocati di Milano, è già impegnato 

da tempo ad offrire un continuo aggiornamento sulle attuali linee di ricerca internazionale 

ed europea in merito a quattro macro aree giuridiche: il diritto di accesso al cibo, il diritto 

al cibo sano e sicuro, il diritto di proprietà, le biotecnologie e la lotta alla contraffazione. 

L’Ordine è lieto di coinvolgere le delegazioni di avvocati italiani e stranieri in un’esperienza 

di visita e confronto unica. 



Il programma di accoglienza comprende un percorso inedito tra arte, cultura e diritto e 

prevede, dopo l’arrivo a Milano delle delegazioni, un incontro con il Consiglio dell’Ordine 

sulle tematiche proprie dell’avvocatura e della Giustizia ed una visita speciale al Palazzo di 

Giustizia ed ai tesori nascosti ivi contenuti. Da non perdere poi la visita all’Esposizione 

Universale. Il tutto potrà essere collegato all’ampio palinsesto di eventi di carattere 

culturale e giuridico specifico, come da elenco, ai quali siete tutti invitati a partecipare:  

5 GIUGNO: CONVEGNO INTERNAZIONALE 

           LA TUTELA DELLA VITA E DELLA SALUTE E LA LOTTA ALLE FRODI 

1-2 OTTOBRE: CONVEGNO INTERNAZIONALE 

FOOD SECURITY SOTTO ASSEDIO? NUTRIRE UN PIANETA 

AFFAMATO  DI CIBO E  ENERGIA 

 

L’Ordine di Milano Vi sta già aspettando! 

Vi invitiamo a contattare il partner Travel Agency Deluxuring, per l’organizzazione del 

viaggio, la sistemazione alberghiera con tariffe convenzionate e per visitare EXPO 2015. 

Per qualsiasi altra informazione la Segreteria dell’Ordine degli Avvocati di Milano è a Vostra 

disposizione (relazioni.internazionali@ordineavvocatimilano.it; 

consiglio@ordineavvocatimilano.it). 

Il Presidente dell’Ordine     Il Coordinatore del Comitato 

degli Avvocati      Scientifico Expo dell’Ordine 

Avv. Remo Danovi      Prof. Avv. Bruno Nascimbene 

 

- ANM DI MILANO: TORNEO NAZIONALE FORENSE DI BASKET 

Per non dimenticare: primo torneo nazionale forense di basket in ricordo delle vittime 

del 9 aprile 2015 e di tutti gli avvocati e i magistrati uccisi nell'esercizio delle loro funzioni 

Ci piacerebbe che le associazioni di rappresentanza degli avvocati e dei magistrati 

promuovessero una manifestazione che, attraverso lo sport, inviti a ricordare la tragedia 

accaduta al Palazzo di giustizia di Milano il 9 aprile scorso. 

In questi giorni ha risuonato nei giornali e negli incontri di commemorazione di avvocati e 

magistrati la parola Giustizia. 

In quei momenti di cordoglio per le vittime  ci siamo detti che la condivisione di un'ideale, 

la funzione sociale dell'attuazione della Giustizia, in questi anni è stata troppo spesso 

mailto:relazioni.internazionali@ordineavvocatimilano.it
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sottovalutata. 

Vorremmo rendere visibile questa condivisione proponendo ai colleghi avvocati e 

magistrati alcuni giorni nei quali ragioniamo di e pratichiamo la condivisione di questo 

ideale, con parole e azioni. 

Non sembri inopportuno questo intreccio di riflessione e divertimento. 

Lo sport ha spesso rappresentato un'occasione per chi lavora nei palazzi di giustizia per 

condividere con i cittadini una riflessione comune sul senso della nostra funzione. Unire 

alcuni ragionamenti su cosa significa praticare la giustizia con il vivere insieme momenti di 

"vita normale" può più efficacemente esprimere questa idea. 

Proponiamo alle associazioni di rappresentanza di promuovere un appuntamento di 

dibattito e sport, nel quale oltre a ragionare insieme, apriamo ai cittadini le palestre dove 

tutto l'anno avvocati e magistrati, insieme, trascorrono alcune ore alla settimana. 

Qualche indicazione "tecnica". 

Avvocati e magistrati di cinque regioni hanno già manifestato una tendenziale disponibilità 

a partecipare all'iniziativa (Lombardia, Liguria, Sardegna, Sicilia ed Emilia Romagna), altre 

potrebbero farlo. 

L'idea è di organizzare un torneo al quale partecipino squadre di avvocati e magistrati, 

affiancato a un momento di riflessione sulla condivisione della funzione sociale di chi 

partecipa alla giurisdizione. 

Le squadre dovrebbero essere composte da 10/12 giocatori, con una percentuale minima 

delle due categorie: almeno 4/5 avvocati o magistrati in ogni squadra e la necessaria 

presenza in campo di 2 giocatori per ogni categoria. 

La struttura del torneo dipenderà dal numero di squadre partecipanti. 

Chiediamo alle associazioni di rappresentanza nazionali di promuovere, attraverso i loro 

canali di informazione, l'idea del torneo. 

Noi individueremmo un termine per definire le squadre partecipanti, in modo da 

strutturare il torneo. 

La presenza di almeno 4 squadre consente sin d'ora di organizzare alcuni incontri, che, 

come sempre avviene nello sport, affiancano al divertimento quella piccola dose di 

competizione che culmina con la vittoria. 

Con 4 squadre le partite sarebbero 4, con la possibilità di organizzare nella serata di venerdì 

(alle 18 e alle 20) le due semifinali e la domenica mattina (alle 9:30 e alle 11:30) le due 



finali. 

Se le squadre fossero 6, sarebbero necessarie 7/8 partite, da organizzare in due strutture 

sportive. 

Analogamente, se le squadre fossero 8, le partite necessarie sarebbero 7/8. 

La mattina o il pomeriggio del sabato potrebbe essere dedicato al momento di riflessione 

attraverso un convegno. 

 

Per il gruppo “Basket forense milanese” 

dott. Ilio Mannucci Pacini     avv. Davide Visidori 

 

 

- COMUNE DI GRUGLIASCO: AVVISO PUBBLICO  

Sulla home page del sito del Consiglio, nella sezione “News”, è possibile scaricare la 

comunicazione. 

 

- TRIBUNALE DI ALESSANDRIA: ORARI UFFICIO DEL PATROCINIO IN MATERIA PENALE E 

CIVILE 

Sulla home page del sito del Consiglio, nella sezione “News”, è possibile scaricare la 

comunicazione. 

 

- CONVENZIONE CON GLI ASILI 

Si ricorda agli iscritti che la convenzione con gli asili ha validità fino al 2016. L’elenco delle 

strutture convenzionate è reperibile sul sito del Consiglio, nella sezione “Ordine – 

Convenzioni”. 

 

- CHIUSURA UFFICI SEGRETERIA  

Si informano gli iscritti che mercoledì 24 giugno gli Uffici di Segreteria resteranno chiusi. 

 

 

2. DALLA CORTE D’APPELLO DI TORINO 

- COMPOSIZIONE SEZIONE FERIALE 

Sulla home page del sito del Consiglio, nella sezione “News”, è possibile scaricare la 

comunicazione. 



3. DAL TAR PIEMONTE 

- RITIRO FASCICOLI DI PARTE 

Sulla home page del sito del Consiglio, nella sezione “News”, è possibile scaricare la 

comunicazione. 

 

4. DALLA CASSA FORENSE 

- NEWS DALLA CASSA FORENSE 

Per venire incontro alle esigenze di una più conveniente rateizzazione del riscatto, il 

Comitato dei Delegati ha deliberato il nuovo Regolamento per il riscatto, approvato dai 

Ministeri e pubblicato in G.U. l'11.04.2015. 

Gli avvocati che lo richiederanno potranno rateizzare l'importo residuo per il riscatto di 

annualità di iscrizione in 10 anni al massimo (anziché in 5 anni, come era in passato).  

Gli anni per i quali è stato esercitato il riscatto comporteranno un aumento di anzianità di 

iscrizione e contribuzione, pari al numero degli anni riscattati. 

Sarà possibile riscattare gli anni relativi al corso di laurea, al praticantato, con o senza 

abilitazione, e all'eventuale servizio militare prestato. 

La misura degli interessi sarà del 2,75% annuo per l'intero periodo della rateazione (anziché 

del 4% come in precedenza). 

Le nuove norme saranno applicabili, a richiesta dell'interessato, anche alle domande di 

riscatto già presentate, per le quali non sia ancora scaduto il termine per il pagamento della 

prima rata 

*** 

I Ministeri hanno recentemente approvato la modifica dell'art. 17 nuovo Regolamento per 

la disciplina delle sanzioni, deliberata dal Comitato dei Delegati di Cassa Forense e che 

presto sarà in G.U. 

Per consentire ai colleghi di costruire la propria posizione previdenziale in modo più 

sereno, è stata prevista la regolarizzazione della posizione contributiva con modalità 

rateali, nei casi di accertamento per adesione e di regolarizzazione spontanea (artt. 13 e 14 

del Regolamento). 

Non è ammessa la rateazione se la somma complessivamente dovuta è inferiore a euro 

1.000,00 nonché nei casi previsti dall'art. 8, 3° e 4° comma (riduzione delle sanzioni per 

omesso versamento di contributi accertato dai controlli incrociati con il Fisco); in caso di 



accertamento per adesione e di regolarizzazione spontanea (artt. 13 e 14) l'iscritto con 

obbligo di pagamento ha la facoltà, entro il termine previsto, di chiedere la rateazione, con 

valore di riconoscimento del debito, fino a un massimo di tre anni, oltre gli ulteriori 

interessi nella misura del 2,75% ovvero del tasso legale, se superiore, fermo restando il 

contestuale versamento in acconto di almeno il 20% del dovuto, a pena di irricevibilità della 

richiesta di rateazione. 

In caso di mancato pagamento entro i termini di scadenza, anche di una sola rata, decadrà 

il beneficio della rateazione accordata e dell'agevolazione della riduzione delle sanzioni. 

Il professionista non potrà fruire di tali benefici, qualora abbia già in corso una rateazione 

di somme dovute a seguito di provvedimenti sanzionatori; in caso di somme debitorie 

accertate superiori a euro 10.000,00 la rateazione può essere concessa fino a un massimo 

di 5 anni; 

le nuove norme saranno applicabili, a richiesta dell'interessato, anche in caso di 

accertamento già avviato da Cassa Forense alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione e non definito ai sensi dell'art. 13, qualora il debito non sia stato già iscritto al 

ruolo. 

*** 

Il Consiglio di Amministrazione di Cassa Forense, nella seduta del 16 aprile, ha adottato una 

delibera prevista dall'art. 1 co. 5 del regolamento di attuazione dell'art. 21 L. 247/2012, per 

la contribuzione dovuta dagli iscritti in un albo professionale che svolgano anche funzioni di 

giudice di pace. 

E' stato stabilito che, a decorrere dall'anno 2014 (Modello 5/2015): a) ai fini della 

determinazione del contributo soggettivo dovuto, il reddito da lavoro autonomo venga 

sommato alle indennità percepite con l'esercizio della funzione onoraria, fermo in ogni 

caso l'obbligo a corrispondere il contributo minimo soggettivo con le modalità e nella 

misura prevista dal regolamento per tutti gli altri iscritti; b) ai fini della determinazione del 

contributo integrativo dovuto, sia da considerare unicamente il volume d'affari derivante 

dalla professione forense, fermo in ogni caso l'obbligo a corrispondere il contributo minimo 

integrativo con le modalità e nella misura prevista dal regolamento per tutti gli altri iscritti. 

*** 

Polizza sanitaria - Estensione ai familiari conviventi 

Cassa Forense ha concordato con Unisalute di fissare al 29.5.2015 il termine ultimo per 



consentire agli iscritti, già coperti da analoga polizza con premio a carico dell'Ente, di 

estendere a tutti i familiari conviventi, con limite di età fissato a 90 anni, la copertura della 

polizza sanitaria collettiva "grandi interventi chirurgici e gravi eventi morbosi", mediante 

pagamento di un premio annuo a proprio carico pari ad € 140,00 per ogni componente del 

nucleo familiare. 

Si ricorda che l'adesione facoltativa alla Tutela sanitaria, con premio a proprio carico, è 

possibile anche per i Pensionati della Cassa Forense cancellati dagli Albi e i superstiti di 

avvocato (titolari di pensione di reversibilità o indiretta) nonché per i rispettivi nuclei 

familiari, sempre con limite di età fissato a 90 anni, al medesimo costo di € 140,00 pro 

capite. 

Si segnala che, a decorrere dall'1.4.2015 tutti gli iscritti alla Cassa, tramite la suindicata 

copertura assicurativa, potranno fruire gratuitamente anche del programma di 

prevenzione della sindrome metabolica. 

Polizza Sanitaria Integrativa  

Ciascun iscritto, pensionato non più iscritto agli Albi e superstite di avvocato (titolare di 

pensione di reversibilità o indiretta) può, facoltativamente, aderire e/o rinnovare il Piano 

sanitario integrativo per sé e per il proprio nucleo familiare, sempre entro il 29.5.2015. Per 

poter aderire a tale polizza, è necessario essere coperti dalla garanzia della polizza sanitaria 

base per "grandi interventi chirurgici e gravi eventi morbosi". 

La polizza sanitaria integrativa, alla quale è possibile aderire entro l'80° anno di età, 

prevede la possibilità di godere di una copertura assicurativa per le prestazioni non 

garantite dalla polizza base e, in particolare, per tutte le forme di ricovero, con o senza 

intervento chirurgico, parto e aborto, prestazioni di alta diagnostica, visite specialistiche, 

stato di non autosufficienza temporanea, check up, second opinion, cure dentarie da 

infortunio. 

I premi annui da versare sono così determinati: 

a. Iscritto € 805,00 

b. Coniuge o convivente "more uxorio" € 644,00 

c. Ciascun figlio € 476,00 

d. Altri componenti il nucleo familiare conviventi con l'iscritto € 805,00 

Le suindicate adesioni/estensioni potranno essere perfezionate compilando ed inviando 

l'apposita modulistica reperibile sul sito internet della Cassa (www.cassaforense.it), 

http://www.cassaforense.it/


unitamente alla copia del bonifico bancario eseguito entro e non oltre il 29 maggio 2015 

tramite: 

- e-mail a: adesionicassaforense@unisalute.it; 

- via fax al numero 051/7096906 - Ufficio Assistenza Vendite Unisalute 

Il pagamento del premio dovrà avvenire esclusivamente tramite bonifico bancario a: 

Unipol Banca S.p.A., via Stalingrado 59/A, 40128 Bologna sul conto corrente intestato a 

Unisalute S.p.A.: IT 30 Z031 2702 4030 0000 0400 001 

Sul sito internet della Cassa, nell'area "convenzioni - Polizza sanitaria" sono disponibili le 

condizioni complete delle suindicate coperture assicurative. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio Assistenza e Servizi Avvocatura di Cassa 

Forense, ai seguenti recapiti: 

tel. 06.36205000 (lun - ven 9.00-13.00), e-mail: convenzioni@cassaforense.it 

 

Maria Grazia Rodari 

(delegato CF Distretto To) 

 

- BONUS BEBÈ PER TUTTI NUCLEI FAMILIARI (ANCHE DEI PROFESSIONISTI) 

Con la circolare INPS n. 93 dell’ 8/5/2015, pubblicata in evidenza sul sito di Cassa Forense  

(http://www.cassaforense.it/Cassafor/Comunicati/Anno2015/Circolare_numero_93_dell_0

8-05-2015.pdf), viene dato avvio al processo di acquisizione da parte dell’  Inps delle 

domande volte ad ottenere l’assegno a sostegno delle nuclei familiari nei quali, 

successivamente al 1 gennaio 2015 e sino  a tutto il 31 dicembre 2017, sia nato o sia 

entrato a farne parte un bambino. 

Tale misura di sostegno alle famiglie - inizialmente ipotizzata anche dalla Commissione di 

riforma del Regolamento  dell’ Assistenza di Cassa Forense e poi stralciata alla luce delle 

intenzioni del Governo di estenderla a tutti i nuclei familiari, e quindi anche in favore dei 

professionisti, così consentendo di prevedere, ulteriori e diverse misure a sostegno della 

famiglia e della professione – assume un importante significato di sostegno delle Colleghe, 

accanto a quelle tipiche erogate dalla Cassa come l’indennità di maternità e, di recente, 

l’esonero dai contributi minimi. 

La misura del bonus prevista nella legge di stabilità per il 2015 ammonta ad Euro 80 al 

mese per tre anni, per nuclei con situazione economica corrispondente ad un ISEE non 
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superiore ad Euro 25.000 annui e si raddoppia ad Euro 160,00 al mese per un ISEE non 

superiore ad Euro 7.000. 

Il riferimento a tale indicatore consente di prevedere che la platea delle Colleghe e dei 

Colleghi che potranno beneficiare di tale misura sarà ampia soprattutto nelle fasce più 

giovani. 

 

Maria Grazia Rodari 

(delegato CF Distretto To) 


